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INSIEME SI PUÒ VINCERE

Tutti, donne e uomini venuti da lontano per lavorare e italiani, vediamo cosa sta succedendo: chi lavora guadagna sempre di meno e la vita costa sempre di più. Tutti i giorni muore qualcuno sul lavoro. I servizi sociali diminuiscono e peggiorano.

Ma il governo non affronta i problemi veri e fa leggi che rendono la vita più difficile agli immigrati: dice che c’è “un’emergenza sicurezza” per ingannare gli italiani che vivono sempre peggio. La televisione e i giornali non perdono occasione per parlare male degli immigrati e così fanno pensare a molti italiani che la causa di tutti i problemi sono gli immigrati.

Noi, di Sinistra Critica, sappiamo che non è così. Non solo gli immigrati non sono la causa dei problemi di fondo ma sappiamo che senza le donne e gli uomini immigrati l’economia italiana crollerebbe e le famiglie sarebbero disperate con anziani e bambini senza assistenza. Sappiamo anche che una minoranza di immigrati delinque (d’altra parte lo fa anche una parte degli italiani) ma questo non può farci dimenticare che la grandissima maggiorante dei milioni di immigrati sono lavoratori come noi, nostri compagni di lavoro.

Sappiamo inoltre che gli immigrati subiscono lo sfruttamento maggiore e sono privati di diritti fondamentali. 

Ma sappiamo che le cose non miglioreranno, per gli italiani e per gli immigrati, fino a quando non lotteremo uniti per migliorare le condizioni di vita e di lavoro di tutti. 

Sappiamo anche che questo non è facile perché molti italiani si sono lasciati ingannare dalla propaganda razzista e anche perché molti immigrati non hanno capito quanto sarebbero socialmente forti se avessero la capacità di organizzarsi.

Noi proponiamo due iniziative. 

raccogliamo firme per una legge che stabilisca per tutti i lavori un salario minimo di 1300 € e introduca meccanismi che difendano i lavoratori dall’inflazione (la “scala mobile”: se aumentano i prezzi automaticamente devono aumentare gli stipendi). Sono misure che favoriscono tutti i lavoratori, italiani e migranti, ma può firmare solo chi ha diritto di voto. 

Contemporaneamente raccogliamo firme per una Petizione da presentare al Senato della Repubblica per chiedere:

· Una sanatoria per chi è già presente nel territorio italiano. Perché quasi un milione di persone irregolari sono attualmente prive di diritti e costrette a subire lo sfruttamento più brutale.

· Di separare il permesso di soggiorno dal contratto di lavoro. Perché non è giusto che chi perde il lavoro può perdere il permesso di vivere nel paese dove ha organizzato la sua vita.

· Una legge che permetta la “regolarizzazione permanente” e cioè che quando una persona irregolare trova lavoro o studia in Italia automaticamente possa avere il permesso di soggiorno a tempo indeterminato.

· Diritto di voto. Affinché chi  ha il permesso di soggiorno da almeno un anno possa votare, ed essere eletto, perché paga le tasse, usufruisce dei servizi e contribuisce al benessere di tutti.

· Parità di diritti sui luoghi di lavoro

Possono firmare la petizione tutti, italiani e migranti, e ovviamente quante più firme raccoglieremo tanto più efficace sarà la forza di queste proposte.

Noi, chiederemo ai lavoratori italiani che firmano per il salario minimo di firmare anche per la petizione dei diritti dei migranti.

Chiederemo la firma non solo per solidarietà o per manifestare sentimenti democratici e antirazzisti. Chiederemo la firma degli italiani cercando di far capire l’importanza di lottare per i diritti dei propri compagni di lavoro immigrati: solo quando gli immigrati avranno parità di diritti potranno lottare senza paura a fianco degli italiani per migliorare le condizioni di tutti, per aumentare i salari, per il diritto alla casa, allo studio, alla salute.

Ai migranti diciamo che sappiamo che con queste firme non risolveremo nulla se contemporaneamente non crescerà un movimento di migrati forte, determinato e consapevole della propria forza. La vittoria sarà possibile solo se le donne e gli uomini immigrati sapranno organizzarsi e lottare con determinazione.

Perché gli immigrati in Italia sono una forza sociale immensa che però non sa di esserlo. Pensate cosa succederebbe se ci fosse uno sciopero dei  milioni di lavoratori immigrati che lavorano in Italia: si fermerebbe il paese……..

Noi, di Sinistra Critica, presentando questa petizione al Senato, vogliamo dare un contributo per favorire la crescita del movimento per i diritti civili e per i diritti sul lavoro. La vittoria sarà possibile se italiani e immigrati che lavorano sapranno lottare insieme sui posti di lavoro e sul territorio, per avere servizi migliori, per avere la sicurezza di una vita dignitosa per tutti
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Vi chiediamo non solo di firmare la petizione ma anche di farla firmare ad amici e fratelli del vostro paese e ai vostri amici e conoscenti italiani. Vi chiediamo di spiegare agli italiani che non chiedete una firma solo per voi ma anche per loro, perchè solo se gli immigrati saranno liberi da ricatti, potranno lottare con  più forza per risolvere i problemi di tutti. Problemi che, per italiani e immigrati sono gli stessi: guadagnare per vivere, per pagare i mutui, per mandare i figli a scuola, per avere ospedali che curano e asili per i propri bambini. E poi ancora per avere sicurezza sui luoghi di lavoro.


SINISTRA CRITICA –  

